
Torino 10/04/2020

Oggetto: Relazione alla riunione sindacale del 09/04/2020 

Ieri c’è stata una riunione sindacale in video conferenza sull’appalto mensa 
per il triennio 2021 – 2024. 
Il Comandante ha chiesto l’incontro con le OO.SS. Per valutare la possibilità 
di rivedere le scelte fatte a seguito della ciroclare 6 del 2019 prot. 25590.
Ad oggi il Comandante ha comunicato alla Direzione Regionale Piemonte 
quanto segue:
 

Con circolare 2 e 3 del 2020, il Direttore Centrale Ing. Barberi, ha scritto:

 Sulla base delle valutazioni derivanti dalle rilevazioni di qualità e dalle analisi gestionali 
dei trienni precedenti, si ritiene utile aggiornare l’interpretazione delle disposizioni scaturite
dagli accordi che riguardano la materia. 
In particolare, si pone l’attenzione sui seguenti aspetti: 
- revisione del concetto di fornitura del pasto “veicolato” nelle piccole comunità, laddove 
non si può parlare di gestione di mensa interna 

- riproposizione del modello “misto” (catering a pranzo e buono pasto a cena) quale 
opportunità soprattutto per le sedi che hanno presenze ridotte a cena 



- ammissibilità dei casi particolari che suggeriscono per alcuni soggetti o gruppi di 
lavoratori l’adozione del buono pasto anche in sedi dotate di centro cottura, pur nel 
rispetto del principio generale sancito nei vigenti accordi contrattuali. 

Nella circolare 2/2020 viene esplicitato ecco la sintesi proposta dal Comando:
 
Catering  completo  (gestione  di  mensa  interna):  confezionamento,  razionamento  e
distribuzione  dei  pasti  presso  idonei  centri  cottura  delle  sedi  di  servizio  del  Corpo
nazionale VV.F. mediante impiego di derrate alimentari o prodotti  acquisiti  dalle stesse
imprese, cui farà carico anche la pulizia dei relativi locali ed attrezzature impiegate. (Solo
in Centrale ed Aeroporto)

Catering:  confezionamento o completamento(*),  razionamento e distribuzione dei pasti
presso le sedi VV.F. fruitrici del servizio, mediante l’impiego di derrate alimentari o prodotti
acquisiti dalle imprese stesse, cui farà carico anche la pulizia ed il riordino dei locali e delle
attrezzature impiegate.

(*)  parte  del  confezionamento  può  avvenire  in  stabilimenti  agroalimentari,  laboratori  o
centri di cottura – eventualmente presso altre sedi del Corpo nazionale VV.F - esterni alla
sede di fruizione dei pasti.

Buono pasto: servizio sostitutivo di mensa

Per i Distaccamenti (escluso Aeroporto) le opzioni possibili sono tre:
- ristorazione (catering B) a pranzo e cena
- buono pasto a pranzo e cena
- ristorazione (catering B) a pranzo e buono pasto serale.

Nelle  sedi  (di  norma, i  distaccamenti,  esclusi  quelli  aeroportuali  ed  i  reparti  volo)  con
presenze medie a pranzo inferiori a 15 unità, sarà possibile optare per il catering di cui al
punto b) o scegliere il buono pasto od adottare la suddetta soluzione mista.
Vincolo della unicità del modello adottato, per tutti i turni della medesima sede, fatta salva
la suddetta facoltà di ammettere l’opzione per il  buono pasto da parte di personale ad
orario differenziato (logistico gestionale, operativo ad idoneità parziale).

La posizione della CGIL è rimasta invariata, abbiamo rivendicato la necessità
che l’amministrazione torni indietro sui suoi passi e consenta a tutto il personale,
anche  coloro  che  prestano  servizio  nei  distaccamenti  di  poter  usufruire  del



Catering  Completo,  come  O.S.  non  siamo  disponibili  a  condividere  la
responsabilità di una scelta tra opzioni che non condividiamo.
A nostro  avviso,  non  ci  sono  garanzie  che  il  Catering  “B”,  non  risulti  un
veicolato camuffato.

Il Comandante, ha fatto presente che nel caso in cui non ci fossero indicazioni da
parte  delle  OO.SS.  provvederà  ad  indicare  per  il  Comando di  Torino il  Catering
Completo  per  la  sede  Centrale  e  la  sede  aeroportuale  mentre  per  tutti  gli  altri
distaccamenti opterà per il Catering “B” 
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